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Il CMI per l’abolizione dei Senatori a vita - III  

 
Il CMI nota con interesse le dichiarazioni odierne del Senatore Stefano Pedica: “Quello che occorre fare im-
mediatamente è togliere i Senatori a vita, un titolo superato anche per gli ex Presidenti della Repubblica e 
tutti i benefit per gli ex Presidenti dei due rami del Parlamento”. 
 
Il CMI ricorda i suoi comunicati, del 14 e del 15 ottobre 2009 “Il CMI per l’abolizione dei Senatori a vita”:  
14.10.2009: “Dopo la proposta al capo dello Stato, ieri, da parte di un deputato, di nominare un nuovo Se-
natore a vita, il CMI ribadisce la sua opposizione a tale carica, che non ha più senso dopo l’abolizione del 
Senato del Regno e che può interferire negativamente con il corso democratico. Debbono essere parlamen-
tari e poter votare solo persone elette democraticamente dal popolo italiano”. 
15.10.2009: “Il comunicato del CMI, ieri, sull’abolizione dei Senatori a vita ha suscitato, curiosamente, cri-
tiche solo da certi ambienti, che si dichiarano monarchici. Nulla invece da chi sostiene l’assetto istituzionale 
attuale, evidentemente resosi conto della bontà e del buon senso delle osservazioni del CMI. 
Buon senso che chi ha criticato manifesta di non avere, ancorato com’è ad un conservatorismo sterile ed 
anacronistico, nostalgico e lontano dalla vera Tradizione, da sempre viva, vitale e capace non solo 
d’assecondare ma d’anticipare i tempi, tutelando i valori più autenticamente umani e cristiani”. 
 
 
 
 


